	RWANDA PAESE DALLE MILLE COLLINE MA DAI MILLE PROBLEMI” (Giovanni Paolo II)
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Giancarlo Salamone, giovane della Società di San Vincenzo, ci parla del progetto di finanziare la costruzione di una Casa di Accoglienza nella città di Ruhengeri ... 
Scrivo questo articolo a testimonianza della profonda crisi di povertà in cui versa il Rwanda, martoriata nazione del centro Africa.
Il mio Parroco Don Karuta, essendo di origine rwandese, ha fatto partecipe alcuni parrocchiani delle gravi situazioni che aveva dovuto sopportare il suo paese negli anni ’90 per il genocidio di due diverse etnie, gli “Hutu” e “Tutsi” e delle enormi difficoltà che ancora sta subendo la sua gente a distanza di circa 15 anni.

Dalle sue testimonianze e grazie alla forza di volontà di un gruppo di volontari, nasce nel 2005 l’Associazione P.E.R. – Pour les Enfants Rwandais, oggi riconosciuta ufficialmente ONLUS, con lo scopo principale di realizzare progetti di varia natura in paesi bisognosi del Terzo mondo. 

Come primo progetto, circa due anni fa, l’Associazione ha deciso di finanziare la costruzione di una Casa di Accoglienza nella città di Ruhengeri, situata nella provincia Nord del Rwanda, chiamata “UMUHOZA” (Consolazione), con lo scopo di dare ospitalità a circa ottanta bambine provenienti dalle campagne che, per frequentare le scuole secondarie, necessitano di un alloggio per la notte e per le ore in cui non si recano a scuola. Attualmente le bambine, una volta finite le lezioni giornaliere, sono costrette a prostituirsi, subire violenze sessuali o a chiedere l’elemosina per assicurarsi un tetto per la notte ed un pasto al giorno.
La mia meraviglia è stata grande quando ho scoperto che queste scuole sono gestite dalle suore di San Vincenzo de Paoli, come se esistesse un sottile e involontario filo conduttore che unisce tutte le mie attività di volontariato.

Nel mese di Marzo 2008 , in concomitanza con la settimana della Pasqua, il sottoscritto ed alcuni membri dell’Associazione P.E.R si recherà di nuovo a Ruhengeri per celebrare l’inaugurazione della casa di accoglienza. Nell’occasione saranno presenti anche Autorità Religiose locali, nelle persone del Vicario Generale e dell’Economo diocesano.


Oltre alla casa accoglienza, l’Associazione P.E.R. sta già pensando di realizzare un centro socio-sanitario su un terreno della Diocesi, che servirà alcuni villaggi sperduti nella remota campagna.


Durante i viaggi fatti in Rwanda insieme ad altri associati, ho visitato alcuni villaggi locali ed una cosa in particolare, forse più delle altre, ha colpito profondamente me e i miei compagni: la tremenda situazione in cui versano i bambini, che dovrebbero essere considerati la speranza e il futuro di questo meraviglioso paese. Non serve essere un attento osservatore per leggere dentro i loro profondi occhi le atrocità che essi hanno dovuto subire nella loro seppur breve vita o la situazione di estrema miseria in cui sono costretti a vivere. 
Nel primo viaggio i bambini erano quasi intimoriti dalla nostra presenza: alcuni avevano paura anche solo ad avvicinarsi e potevamo leggere sui loro visi la curiosità di vedere da vicino il colore della nostra pelle che non avevano mai visto prima, altri chissà cosa dicevano tra loro quando ci indicavano e cominciavano a ridere. Eravamo una assoluta novità.

Nel secondo viaggio, rivisitando lo stesso paesino, ci siamo meravigliati nel rilevare quanto il numero dei bambini fosse cresciuto e ciò ci ha spiazzati: come potevamo accontentare tutti con i biscotti e le caramelle che avevamo portato? Poi l’interprete ci ha spiegato che cosa era successo: i bambini di alcuni villaggi vicini hanno visto arrivare un’automobile e quindi hanno saputo del nostro arrivo. Una corsa sfrenata per la campagna e per le colline e ci hanno raggiunto.
A distanza di quattro viaggi compiuti in poco più di un anno, il nostro arrivo si è trasformato in un’autentica festa da quanto è atteso. Ancora prima di arrivare nel villaggio, i bambini ci attendono sulla strada e nella campagna adiacente; mi piace immaginare che ci siano delle piccole vedette che annunciano l’arrivo dei “musungu”, dei bianchi.
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Alla sera, nel buio di una stanza Del Centro Pastorale Diocesano dove siamo abitualmente ospitati, prima di addormentarci, il nostro pensiero va forzatamente a loro e nella testa ci rimbalzano immagini del giorno appena trascorso, che non potremo mai più dimenticare: quella distesa di piccole mani volte verso di noi per avere una caramella o un biscotto, quei visini sporchi di polvere e fango che si trasformano in una felicità indefinibile appena ottenuto quel piccolo dono che per loro significa tanto.


Forse solo allora, dopo che hai vissuto sulla tua pelle quelle emozioni, che hai visto quelle situazioni, e non le hai soltanto sentite raccontare, hai la piena consapevolezza di una semplice cosa: che senza un aiuto esterno questi bambini non potranno ambire … anzi no, neppure sognare…. qualche cosa in più. Qualcosa in più che non è il giocattolo o il vestitino nuovo … ma semplicemente il poter frequentare una scuola o avere la sicurezza di mangiare tutti i giorni.
Il passo successivo è quello di chiedersi cosa si può fare per loro, in che modo si può rendere il cammino di quelle creature meno impervio e doloroso.

Da queste considerazioni, comuni a tutte le persone dell’associazione che hanno visitato il paese, è nata l’idea di un progetto di adozione a distanza che l’associazione P.E.R. sta portando avanti in collaborazione con la San Vincenzo de Paoli Nazionale. Infatti in un incontro avvenuto a Vicenza con la Responsabile Nazionale per il Terzo Mondo della San Vincenzo De Paoli Italia, Annunziata Bagarella, abbiamo pianificato una sorta di collaborazione San Vincenzo Italia – Associazione P.E.R. per incominciare ad adottare alcuni bambini dei villaggi limitrofi la città di Ruhengeri .Infatti vista la nostra presenza in Rwanda (ci rechiamo ogni quattro mesi circa) possiamo monitorare e garantire la funzionalità delle adozioni a distanza di chiunque voglia aiutare questo popolo.
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Chi fosse interessato ad adottare un bambino del Rwanda può già mettersi in contatto con Annunziata Bagarella la quale otrà dare tutti i dettagli dell’adozione.
Forniremo quindi ad Annunziata ed al suo staff periodicamente dati aggiornati dei bambini e porteremo le corrispondenze noi personalmente a destinazione.
Si evidenzia anche l’aiuto del Presidente diocesano della Caritas rwandese, il quale ci ha già assicurato che sarà lieto di garantire lui stesso la buona riuscita delle adozioni.
Saranno aiutati principalmente i bambini dei villaggi più sperduti dove mancano pasti sicuri, luce, acqua e qualsiasi tipo di copertura sanitaria.
Lieti e consapevoli dell’enorme responsabilità di cui ci siamo fatti carico, affidiamo le nostre forze alla volontà del Signore, pregando il nostro amato Fondatore Federico Oznam e San Vincenzo De’ Paoli di aiutarci sempre in questa missione di aiuto al povero.

Per effettuare donazioni od avere eventuali altre informazioni riguardanti l’Associazione P.E.R., potete pure contattarmi via e-mail info@giancarlosalamone.it oppure visitare il sito dell’Associazione che sarà attivo dall’inizio di marzo: www.associazioneper.org.

Per informazioni sulle Adozioni RWANDA chiedere ad Annunziata Bagarella:
San Vincenzo - Solidarietà e Gemellaggi nel mondo
Via Giuliano Ziggiotti, 15

36100 – VICENZA
Tel. 0444/514455
Fax 0444/319581
e-mail: enniobangla@tin.it 

Giancarlo Salamone
Delegato Giovani Della Regione Toscana
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